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Relazione Padre 

 

Reverendi consiglieri, 

 siamo chiamati oggi ad approvare il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2019, con i relativi allegati. Di seguito, dopo aver fornito alcune informazioni di carattere generale, 

procederemo con la disamina degli aspetti più significativi che hanno caratterizzato il contesto in 

cui l’Ente si è trovato ad operare, dando altresì conto delle informazioni richieste dall’art. 2428 c.c. 

se, ed in quanto compatibili, con la natura giuridica dello stesso. 

Si procede alla illustrazione del progetto di bilancio nelle sue componenti specifiche: relazione di 

missione, stato patrimoniale, conto economico, rendiconto gestionale, rendiconto finanziario e nota 

integrativa.  

Sulla scorta di quanto precede, si propone di riportare a nuovo la perdita dell’esercizio pari ad Euro 

1.770.998 

 

Torino, 6 luglio 2020 

 

 

Padre Carmine Arice 

Direttore unico e legale 

rappresentante 
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Relazione di Missione 

Informazioni generali 

 

La Piccola Casa della Divina Provvidenza (PCDP) è votata alla cura delle persone povere, malate 

abbandonate, particolarmente bisognose. Nel 1833 la PCDP è stata riconosciuta giuridicamente con 

decreto del Re Carlo Alberto. Dal 1981 è qualificata come ente morale avente natura e capacità 

giuridica privata, che opera senza scopo di lucro. L’ente è attualmente iscritto nel registro delle 

persone giuridiche della Prefettura di Torino. 

In base all’art. 3 dello statuto la PCDP ha come finalità “l’assistenza e l’educazione delle persone più 

bisognose ed abbandonate, sane o malate, prendendosene cura senza distinzione di sesso, razza, 

età, religione e opinioni politiche, ispirandosi ai principi evangelici gloria di Dio.  A servizio dell’opera 

San Giuseppe Benedetto Cottolengo ha fondato tre congregazioni religiose, che assicurano la 

continuità dell’opera del Fondatore concorrendo al governo e alla operatività della PCDP e 

collaborando attivamente anche al di fuori dell’Italia per lo sviluppo delle missioni. In particolare, 

nel 1830 nacque l’istituto delle “Figlie della Carità”, successivamente chiamate “Suore di San 

Giuseppe Benedetto Cottolengo”, riconosciute di Diritto Pontificio dalla Santa Sede  nel 1959. 

L’istituto è distinto in due famiglie di suore, l’una di Vita Contemplativa, l’altra di Vita Apostolica. 

Nel 1833 è stata fondata la famiglia religiosa dei Fratelli Cottolenghini. La famiglia dei Sacerdoti 

Cottolenghini è stata costituita nel 1841 e la loro società di Vita Apostolica e di Diritto Pontificio è 

stata approvata dalla Santa Sede nel 1969. 
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Analisi operativo-gestionale 

Ambito di operatività della PCDP 

In perfetta coerenza con la Missione prevista dallo Statuto Sociale, la Piccola Casa della Divina 

Provvidenza opera prevalentemente nei seguenti settori: 

• area assistenziale (case di riposo, assistenza a domicilio, soddisfacimento di necessità abitative, 

mensa giornaliera, accoglienza di minori in difficoltà, sostegno all’emarginazione e alle persone 

diversamente abili); 

• area sanitaria (presidio sanitario);  

• area formativa (scuole materne, elementari, medie e corso di laurea in infermeria).  

Area assistenziale  

L’attività assistenziale, rivolta alle persone bisognose di sostegno umano costituisce l’obiettivo 

prioritario della missione sociale, che poggia sulla capacità di accogliere e di comprendere le 

esigenze di chi è in difficoltà, per offrire una risposta che gli consenta di vivere il meglio di sé. 

Prendersi cura della persona nella sua totalità significa mettere l’uomo al centro e farsi prossimo, 

riconoscendo in ogni persona il volto di Cristo.  

Le attività assistenziali della Piccola Casa della Divina Provvidenza sono rivolte in particolar modo 

alle persone diversamente abili (persone con disabilità psichiche, fisiche e sensoriali), agli anziani, ai 

minori in difficoltà, alle persone emarginate.  

L’emarginazione è una condizione di difficoltà a cui la Piccola Casa offre una pluralità di risposte, 

accogliendo persone, italiane o straniere, che non hanno riferimenti familiari o che comunque si 

trovano in maggior stato di bisogno. Oltre alle case di accoglienza, la mensa, il dormitorio, 

l’ambulatorio infermieristico “Dott. Granetti”, il centro di ascolto e il servizio di segretariato sociale, 

la Piccola Casa della Divina Provvidenza per rispondere alle primarie esigenze espresse dalle persone 

sviluppa nel tempo una serie di progetti che gestisce anche in collaborazione con istituzioni esterne. 
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Area sanitaria  

La cura dei malati è stata la prima attività a cui si è dedicato, fin dagli inizi, San Giuseppe Benedetto 

Cottolengo. Oggi tale attività è espressa in Italia nel servizio dell’Ospedale “Cottolengo” di Torino 

che, dal maggio 2006, si è trasformato in Presidio Sanitario e dal 2015 ha ottenuto il riconoscimento 

di Centro Hub per la rete oncologica Piemontese. Il Presidio Sanitario fornisce risposte alla domanda 

di salute della persona senza distinzione di etnia, condizione sociale e religione. Essendo accreditata 

con il Sistema Sanitario Nazionale, la struttura  è accessibile a chiunque, rimanendo fedele al carisma 

del Fondatore, e continuando a prendersi cura della persona privilegiando le fasce deboli della 

popolazione.  

Area formativa  

La formazione costituisce un aspetto rilevante nel perseguimento della Missione della Piccola Casa 

della Divina Provvidenza, anche ai fini di una condivisione allargata e della diffusione della stessa 

Missione. La condivisione del senso della vita è alla base del progetto educativo che ispira le attività 

di formazione nelle scuole e nei corsi universitari gestiti dal Cottolengo. In particolare, nelle scuole 

dell’infanzia, elementari e medie diffuse sul territorio nazionale vengono inseriti diversi alunni con 

disabilità, stranieri, provenienti da famiglie disagiate o da alcune comunità per minori, magari 

rifiutati da altre scuole. Gli alunni sono accompagnati, secondo le loro necessità, da insegnanti di 

sostegno e assistenti vari, alcuni messi a disposizione dai Comuni o dall’ASL e la maggior parte a 

carico della Piccola Casa per assicurare un ambiente familiare che aiuti ad affrontare con serenità 

gli impegni. Le rette versate dalle famiglie sono piuttosto esigue e diversi alunni vengono accolti 

gratuitamente o con riduzione della retta.  All’interno del Presidio Sanitario ha sede il Centro di 

formazione, che opera in convenzione con l’Università Cattolica del Sacro Cuore “Agostino Gemelli” 

di Roma e con il riconoscimento della Regione Piemonte. Il Centro di Formazione gestisce dal 2001 

un Corso di Laurea triennale in Infermieristica e dal 2006 un Corso di Laurea Magistrale in Scienze 

Infermieristiche e Ostetriche. 

La missione e le attività svolte dalla Piccola Casa della Divina Provvidenza sono più dettagliatamente 

descritte nel Bilancio Sociale, che viene pubblicato sui siti internet di seguito riportati: 

• www.cottolengo.org  

• www.donazioni.cottolengo.org 
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Informazioni sull’ambiente 

L’operatività della PCDP non ha particolari impatti ambientali sul territorio relativamente al 

consumo delle risorse naturali, sprechi energetici ed emissione di sostanze inquinanti. Per quanto 

riguarda l’attività ospedaliera, la PCDP adotta le misure previste dalla legge per la gestione e lo 

smaltimento dei rifiuti sanitari. 

La PCDP è regolarmente iscritta al SISTRI (Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti). 

Valutazione degli eventuali rischi e incertezze 

Rischio normativo e regolatorio 

Il rischio normativo e regolatorio è monitorato dalle strutture competenti per materia anche 

attraverso la partecipazione alle associazioni di categoria. 

Rischio prezzo/tasso di cambio 

La PCDP non risulta esposta – se non nei limiti della generalità degli operatori economici – ad alcun 

determinato rischio di prezzo dei fattori di produzione e/o di cambio.  

Le uniche posizioni soggette a rischio cambio sono le limitate operazioni di acquisti di materiale da 

fornitori residenti all’estero le cui forniture sono limitate e non significative nonché dal possesso di 

uno strumento finanziario atipico espresso in valuta, comunque di importo non significativo. 

Rischio di credito 

Il rischio credito rappresenta l’esposizione a potenziali perdite derivanti dal mancato adempimento 

delle obbligazioni assunte dalle controparti, sia commerciali che finanziarie. Per la PCDP 

l’esposizione a tale tipologia di rischio deve ritenersi alquanto remota, ove si consideri che 

numerose prestazioni sono rese direttamente all’utenza ed incassate immediatamente. Si evidenzia 

inoltre che buona parte dei crediti derivanti dall’ospedale e dall’assistenza sono nei confronti di enti 

pubblici. Un rischio particolare è rappresentato dai crediti derivanti dai canoni di affitto poiché rivolti 

a persone con difficoltà economiche in coerenza con i fini istituzionali.  

Rischio di Liquidità 

La gestione del rischio liquidità fronteggia il rischio che le risorse finanziarie disponibili all’azienda 

non siano sufficienti per far fronte alle obbligazioni finanziarie e commerciali nei termini e scadenze 

prestabiliti. La PCDP procede con un monitoraggio costante della liquidità e non si ravvisano rischi 

specifici. 
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Altre informazioni  

Si forniscono, di seguito, le altre informazioni omettendo quelle che per specificità e tipologia non 

risultano compatibili con la natura giuridica della PCDP. 

 

Relazione sulla missione 2019  

Informativa sulla missione 2019 

Di seguito si riportano alcuni parametri di raffronto tra il 2019 e il 2018 prendendo come riferimento 

il risultato prima degli ammortamenti e svalutazione, rimandando per ulteriori dettagli a quanto 

riportato nel bilancio sociale. 

 

Il risultato dell’ospedale è migliorato di 0,18 mln/€ per effetto della maggior produzione dovuta 

all’addendum contrattuale con la regione Piemonte ed un conseguente maggior efficientamento 

dei fattori produttivi. 

Il risultato dell’immobiliare è peggiorato di 1,43 mln/€ di euro per effetto del minor valore delle 

plus valenze (per 0,7 mln/€) e per l’incremento alcuni costi operativi quali utenze 0,3 mln/€, 

manutenzioni 0,1 mln/€, spese condominiali 0,2 mln/€, parzialmente compensate dai ricavi per 

riaddebito. Gli altri incrementi sono riferiti a singole voci le cui variazioni unitarie sono significative. 
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Il risultato dell’assistenza è migliorato di 0,15 mln/€ per effetto dell’adeguamento delle rette, 

parzialmente compensato da un incremento dei costi del personale. 

Il risultato della scuola è peggiorato di 0,07 mln/€. Tale peggioramento è riconducibile ad un 

maggior costo del personale dovuto anche alla sostituzione del personale religioso. L’incremento 

dei costi del personale è stato parzialmente mitigato dall’incremento del valore delle rette dovuto 

principalmente al cambio del criterio di contabilizzazione delle stesse. 

Il risultato della gestione istituzionale ha risentito dei minori lasciti e donazioni è pari a 8,98 mln/€. 

Sedi secondarie 

La PCDP oltre ad operare tramite la sede principale, esercita la propria missione tramite le seguenti 

sedi ubicate sul territorio nazionale.  

Per quanto riguarda i servizi di assistenza e ospedalieri di seguito si riporta il dettaglio delle sedi con 

la descrizione dei relativi servizi. 

Assistenza 

• Pisa 

La R.S.A. “Cottolengo” è una struttura riservata all’accoglienza di persone anziane non 

autosufficienti. Attualmente nella R.S.A. sono presenti ospiti di ambo i sessi. I posti letto sono 60. 

Essendo sorta per l’assistenza di persone disabili, ne ospita ancora un certo numero, accolti anni or 

sono in giovane età. Non avvengono però nuovi inserimenti di persone disabili di età inferiore ai 65 

anni. 

• Empoli 

La Piccola Casa di Empoli, per rispondere alle richieste dei Servizi Sociali , dispone di 10 posti letto, 

ha attivato dal 1991 due servizi :  

� Comunità alloggio per minori (8 posti letto) 

� Comunità alloggio per donne in difficoltà. Centro di accoglienza (10 posti letto). 

• Fornacette 

La Casa Cottolengo di Fornacette ospita persone anziane e persone anziane religiose garantendo 

un’assistenza globale. La capacità ricettiva della Struttura è di n. 42 posti 
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• Firenze 

La R.S.A. “Cottolengo” è una struttura riservata all’accoglienza di persone anziane non 

autosufficienti. Attualmente nella R.S.A. sono presenti ospiti di ambo i sessi. I posti letto sono 70.  

• Lunamatrona 

La Casa Cottolengo di Lunamatrona ospita persone anziane garantendo un’assistenza globale. La 

capacità ricettiva della Struttura è di n. 30 posti. 

• Bosa 

La Casa protetta “Cottolengo” di Bosa è una residenza che accoglie ospiti portatori di handicap 

offrendo un’assistenza non erogabile a domicilio. La capacità ricettiva della Residenza è di n. 30 

posti. 

• Cuglieri 

La Casa Cottolengo di Cuglieri ospita persone anziane garantendo un’assistenza globale. La capacità 

ricettiva della Struttura è di n. 11 posti. 

• Venezia 

Il Centro di Servizi per persone anziane non autosufficienti ospita persone anziane garantendo 

un’assistenza globale. La capacità ricettiva della Struttura è di n. 23 posti. 

• Roma 

La Casa Cottolengo di Roma ospita persone anziane garantendo un’assistenza globale. La capacità 

ricettiva della Struttura è di n. 48 posti. 

• Trentola-Ducenta 

La R.S.A. "Cottolengo" è una struttura accreditata dalla regione Campania e accoglie ospiti portatori 

di handicap garantendo l'inserimento e offrendo un'assistenza non erogabile a domicilio. La capacità 

ricettiva della residenza è di n. 60 posti. 

• Saint Vincent 

La struttura protetta “Cottolengo” è una residenza che accoglie ospiti anziani non autosufficienti. La 

capacità ricettiva della struttura è di n. 22 posti. 
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• Cerro Maggiore 

La R.S.A. “Cottolengo” è una residenza che accoglie persone anziane e persone affette dal morbo di 

Alzheimer per una capacità ricettiva di 120 posti letto, di cui n. 80 posti letto per persone anziane 

(RSA), n. 40 posti letto per Residenziale Alzheimer, n. 20 posti letto per Centro diurno per Alzheimer. 

• Mappano 

La struttura di Mappano è una Residenza Assistenziale Flessibile (RAF) di tipo B, per persone disabili, 

con una capienza totale di 76 posti letto, suddivisi in più nuclei, e accoglie persone con disabilità, 

con deficit intellettivi e cognitivi associati a compromissioni di natura organica. Sono stati avviati 

due nuclei di 12 posti letto ciascuno, dedicati ai bisogni delle persone disabili con malattie invalidanti 

acquisite e/o patologie progressive con un livello di risposta assistenziale di altissima intensità. La 

vocazione prevalente si traduce nella risposta globale ai bisogni della pluridisabilità, della disabilità 

complessa e delle malattie invalidanti acquisite e/o patologie progressive. 

• Barge 

La Casa Cottolengo di Barge ospita persone anziane garantendo un’assistenza globale con 20 posti 

letto. La capacità ricettiva della Struttura è di n. 19 posti. 

• Feletto 

La Casa Cottolengo di Feletto è una RAF per disabili che accoglie persone disabili garantendo 

un’accoglienza adeguata e offrendo un’assistenza e un approccio educativo. La capacità ricettiva 

della residenza è di n. 6 posti. 

• Bra 

La Casa Cottolengo di Bra ospita persone anziane garantendo un’assistenza globale. La capacità 

ricettiva della Struttura è di n. 54 posti di R.S.A. 

• Alba. 

La Casa Cottolengo di Alba ospita persone anziane e disabili garantendo un’assistenza globale. La 

capacità ricettiva della Struttura è di n. 99 posti. 
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• Biella 

La RSA “Cottolengo” è una residenza che accoglie persone anziane garantendo l’inserimento e 

offrendo un’assistenza non erogabile a domicilio e persone anziane parzialmente autosufficienti e 

non autosufficienti. Attualmente la capacità ricettiva della struttura è di 149 posti letto. 

• Pinasca 

La Casa Cottolengo di Pinasca ospita persone anziane garantendo un’assistenza globale. La capacità 

ricettiva della Struttura è di n. 55 posti: di cui n. 21 per persone anziane non autosufficienti e n. 34 

per persone anziane autosufficienti. 

• Cuneo 

La Casa Cottolengo di Cuneo ospita persone anziane garantendo un’assistenza globale. La capacità 

ricettiva della Struttura è di n. 65 posti di cui n. 50 per persone anziane non autosufficienti e n.15 

per persone anziane religiose. 

• Giaveno 

La Casa Cottolengo di Giaveno ospita persone anziane garantendo un’assistenza globale. La capacità 

ricettiva della Struttura è di n. 40 posti. 

• Torino  

La R.S.A. “Annunziata” è una struttura riservata all’accoglienza di persone anziane parzialmente 

autosufficienti e non autosufficienti. Attualmente nella R.S.A. sono presenti ospiti di ambo i sessi. I 

posti letto sono 120. 

La R.S.A. “Beato P.G. Frassati” è una residenza che accoglie persone anziane garantendo 

l’inserimento e offrendo un’assistenza non erogabile a domicilio. La capacità ricettiva della 

residenza è di n. 40 posti 

La famiglia Santi Innocenti accoglie persone disabili e persone disabili anziane garantendo 

un’assistenza globale. La capacità ricettiva della residenza è di n. 152 posti. 

La Casa Accoglienza offre un servizio mensa e accoglienza ai cittadini italiani ed extracomunitari, 

senza fissa dimora o che sono in situazione di disagio. 
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Il Centro di Ascolto “Cottolengo” è ubicato in Via Andreis, 18/5. 

La finalità del Centro di Ascolto è quella di offrire ascolto competente alla persona che si presenta. 

L’ingresso immette nella sala d'aspetto, dove le persone attendono il loro turno, dopo aver dato il 

loro nominativo all'operatore che, in segreteria, è addetto all'accoglienza. 

La comunità “I Girasoli” è un servizio di autonomia che accoglie donne disabili affette da disabilità 

psico-fisica. La Comunità ha la capienza di n. 6 posti letto e accoglie le persone in forma residenziale. 

Casa Miriam è un Servizio della Piccola Casa della Divina Provvidenza di Torino che si propone di 

accogliere temporaneamente donne italiane e non, che presentano diverse forme di difficoltà, con 

l’intento di condurle attraverso un progetto realizzato in collaborazione con i Servizi Pubblici, ad un 

superamento della difficoltà momentanea per raggiungere una condizione di vita più dignitosa. 

La Casa Famiglia per minori denominata “Casa Marianna” è una struttura della Piccola Casa della 

Divina Provvidenza “Cottolengo” di Torino, che accoglie minori in grave difficoltà, segnalati dai 

Servizi Sociali di riferimento. 

 

Ospedale: 

Ospedale Cottolengo che opera in convenzione con il SSR e dispone degli ambulatori di Anestesia, 

Cardiologia, Chirurgia Vascolare, Dermatologia, Diagnostica per Immagini, Ecografia, 

Endocrinologia, Gastroenterologia/endoscopia, Ginecologia, Laboratorio di Analisi, Istopatologia, 

Neurologia, Odontoiatria, ORL, Radiologia tradizionale, Senologia Diagnostica, Tomografica 

Computerizzata, Dermochirurgia. Il presidio sanitario inoltre dispone dei reparti di Centro Senologia 

- Breast Unit, Chirurgia, Lungodegenza, Medicina, Oculistica, Oncologia, Ortopedia, Recupero e 

Riabilitazione Funzionale, Urologia. L’ospedale inoltre costituisce un volano per il centro di 

formazione sia dal punto di vista professionale che valoriale. L’attività del centro formazione inoltre 

propone due corsi di laurea in convenzione con l’Università Cattolica del Sacro Cuore Agostino 

Gemelli. Attraverso la predetta convenzione la PCDP propone corsi di laurea triennale in scienze 

infermieristiche e la laurea magistrale in scienze infermieristiche e ostetriche. 

 

Scuola 

• S.G.B.Cottolengo: Scuola primaria e secondaria, via S.G.B. Cottolengo, 14 – Torino 
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• Cottolengo: Scuola infanzia paritaria, via Verrua Savoia, 26 – Brusasco (TO) 

• Casa Angeli: Scuola infanzia paritaria, via San Pietro Val Lemina, 28 – Pinerolo (TO) 

• Giovanni Frova: scuola primaria paritaria, piazza Confalonieri, 9 – Cinisello Balsamo (MI) 

• Mons. Guadagnini: scuola infanzia paritaria, piazza Mons. Guadagnini, 26 – Bigolino (TV) 

• San Luigi: scuola infanzia paritaria, Corso San Lorenzo, 25 – Pescantina (VR) 

• Cottolengo: scuola infanzia paritaria, via Coniugi Crigna, 1 – Tropea (VV) 

• Sacro Cuore: scuola infanzia paritaria, via Roma, 82, - Gonnosfanadiga (SU) 

• Sacra Famiglia: scuola infanzia paritaria, via Cagliari, 34 – San Sperate (SU) 

• Caleria Vacquer, scuola infanzia paritaria con nido integrato, via Lamarmora, 25 – 

Villanovafranca (SU) 

• Cottolengo: scuola infanzia paritaria, via Roma, 8 – Vecchiano (PI) 

 

Operazioni con parti correlate  

 

 

 

Registro Esercenti attività Economiche e Registro Persone Giuridiche 

La Piccola Casa della Divina Provvidenza è iscritta al registro delle Persone Giuridiche presso la 

Prefettura di Torino n. 698. Ed è iscritta al REA al numero 875829. 

Adempimenti in materia di sicurezza lavoro e privacy 

Riguardo agli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e di 

normativa sulla privacy ai sensi del regolamento UE 679/2016 si rileva che la PCDP ha adempiuto 

agli obblighi ivi previsti. 

Risultato d’esercizio 

Il risultato dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 evidenzia una perdita pari ad Euro 1.770.998 

dopo aver effettuato ammortamenti, svalutazioni ed accantonamenti per complessivi Euro 

10.800.693. 
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Schemi di Bilancio 

Stato Patrimoniale Complessivo 
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Rendiconto gestionale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Piccola Casa della Divina Provvidenza (detta COTTOLENGO) 

(Eretta in ente Morale Privato con regio Decreto 27 agosto 1833) 

20 

 

Conto economico complessivo 
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Stato Patrimoniale Istituzionale 
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Conto Economico Istituzionale 
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Stato Patrimoniale Commerciale 
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Conto Economico Commerciale 
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Rendiconto Finanziario  

Nel prospetto seguente, si riporta il rendiconto finanziario delle variazioni di liquidità, prendendo a 

riferimento il modello elaborato dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.), nel documento n. 10, 

opportunamente adattato in funzione delle caratteristiche peculiari dell’Ente. 

Il prospetto di rendiconto finanziario riporta le variazioni positive/negative, delle disponibilità 

liquide verificatesi nell’esercizio 2019 con l’obiettivo di valutare le disponibilità liquide prodotte e/o 

assorbite dalla gestione reddituale e le modalità di impiego e/o copertura, la capacità dell’Ente di 

far fronte agli impegni finanziari a breve termine e di autofinanziarsi. 

A tal fine, i flussi finanziari ivi indicati vengono distinti in aree gestionali: 

� gestione reddituale, alla quale appartengono i flussi finanziari della gestione caratteristica, e 

dunque relativi all’acquisto, produzione e distribuzione di beni e servizi; 

� attività di investimento, alla quale appartengono i flussi finanziari derivanti dall’acquisto e 

vendita delle immobilizzazioni e delle attività finanziarie non immobilizzate; 

� attività di finanziamento, alla quale appartengono i flussi finanziari relativi alle 

movimentazioni di capitale di rischio o di debito e al rimborso di mezzi finanziari sia propri 

che di terzi. 

Si rappresenta inoltre che la variazione dei flussi è rappresentata al netto dei valori derivanti 

dalle successioni e donazioni che non hanno comportato un impegno in termini di liquidità. 
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Nota Integrativa 

 

Struttura del bilancio e criteri di valutazione 

La struttura e i criteri di formazione 

La Piccola Casa della Divina Provvidenza, pur non avendo obblighi nell’adozione di specifiche norme 

contabili, per la redazione del bilancio prende a riferimento, ove applicabili, in considerazione delle 

peculiarità che caratterizzano l’operato della PCDP, i principi contabili emanati dall’Organismo 

Italiano di Contabilità. Per la valutazione del patrimonio investito in titoli, per la sua “rilevanza” e 

per il rispetto del principio della “rappresentazione veritiera e corretta”, è stato utilizzato principio 

internazionale IFRS 9 come meglio dettagliato nella voce specifica. 

Il presente bilancio è stato inoltre redatto tenuto conto delle Raccomandazioni della Commissione 

Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, integrate dalle linee guida e 

schemi per la redazione dei bilanci di esercizio degli enti non-profit approvate dall’Agenzia per le 

Onlus. Pertanto, in presenza di una rilevante attività produttiva tipica in campo ospedaliero, 

assistenziale ed educativo e al fine di poter apprezzare più incisivamente l’aspetto economico della 

gestione ed i risultati conseguiti, si è ritenuto di allegare al Rendiconto Gestionale, la riclassificazione 

del Conto Economico in forma scalare. 

Il bilancio è quindi composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto gestionale, dalla Relazione di 

Missione, dal Rendiconto Finanziario e dalla Nota Integrativa, ed è anche allegato il Conto 

economico scalare. 

La contabilità generale della Piccola Casa della Divina Provvidenza è tenuta secondo il sistema 

economico patrimoniale, in quanto ritenuto ben rappresentativo della sua realtà economica, 

patrimoniale e finanziaria. 

Criteri di valutazione 

Il presente documento è stato redatto sulla base dei seguenti postulati e criteri: 

• la valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva di 

continuazione dell’attività e tenendo conto nella rilevazione e presentazione delle voci della 

sostanza dell’operazione o del contratto; 

• in ossequio al principio della prudenza, il presente bilancio comprende solo gli utili realizzati alla 

data di chiusura dell’esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza 

anche se conosciuti successivamente alla chiusura dell’esercizio, in particolare per la 
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valutazione dei titoli l’adeguamento al valore di fine anno è stato scritto in variazione del 

patrimonio netto; 

• si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo cui si riferisce il bilancio, 

indipendentemente dalla data di incasso o di pagamento; 

• gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente. 

Si riportano di seguito i principali criteri di valutazione adottati: 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo patrimoniale al costo di acquisto come di 

seguito definito al netto degli ammortamenti calcolati a quote costanti con l’applicazione delle 

aliquote di legge, ritenute rappresentative della vita utile futura, esposte nello specifico paragrafo 

illustrativo della voce. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo di acquisto. Sono stati iscritti nella 

voce Immobilizzazioni in corso ed acconti i cespiti non ancora pronti per l’uso e gli anticipi corrisposti 

ai fornitori per l’acquisizione di immobilizzazioni materiali. 

In relazione ai criteri di valutazione si richiamano poi, in quanto applicabili, i criteri contenuti nell’OIC 

n. 16, con la precisazione che il costo di acquisto del bene è rappresentato dal prezzo effettivo 

d’acquisto, di solito rilevato dal contratto o dalla fattura.  

I fabbricati e i terreni sono iscritti sulla base delle rendite catastali attribuite al singolo immobile, 

eventualmente maggiorato del costo degli interventi di manutenzione straordinaria tali da 

prolungare la vita utile del bene,  sottoponendo ad ammortamento solo il valore degli interventi 

incrementativi e non considerando il  valore storico definito sulla base delle rendite catastali. Per gli 

immobili che hanno la loro origine non da acquisti ma da donativi, la valutazione viene effettuata in 

base al valore presente nella  relativa dichiarazione. 

Le aliquote di ammortamento adottate, ritenute rappresentative della vita utile del bene, vengono 

di seguito evidenziate:  
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Descrizione % 

Attrezzature varie                 25% 

Attrezzature sanitarie                 12,50% 

Automezzi                                     25% 

Fabbricati                                   3% 

Impianti e macchinari                       12,50% 

Macchine elettroniche ufficio             20% 

Mobili e arredi                                  10% 

Strumentario sanitario                     12,50% 

 

Rimanenze 

Le rimanenze di magazzino includono i beni di consumo che concorrono alla produzione nella 

normale attività dell’ente. Le rimanenze sono state classificate in funzione della natura dei beni. 

Le rimanenze sono indicate nello stato patrimoniale attivo ed includono i prodotti di proprietà in 

giacenza presso i magazzini e nei reparti, ad esclusione dei beni non di proprietà dell’azienda in 

quanto ricevuti da terzi in visione, in prova, in deposito, ecc.  

Le rimanenze sono state contabilizzate in sede di scritture di assestamento di fine esercizio dopo 

l’opportuna rilevazione inventariale. 

Crediti 

I crediti rappresentano il diritto ad esigere ad una data scadenza determinata somme da clienti e da 

altri soggetti. Come regola generale si ricorda che  i crediti originati da ricavi per operazioni di 

gestione caratteristica sono iscrivibili in bilancio solo se, in coerenza con il principio della 

competenza, sono maturati i relativi ricavi. 

Detti ricavi devono essere riconosciuti in base al principio della competenza quando si verificano 

entrambe le seguenti condizioni:  

a) il servizio è stato completato; 

b) lo scambio è già avvenuto. 

Per le prestazioni di servizi lo scambio si considera avvenuto quando il servizio è reso, cioè la 

prestazione è effettuata. I crediti sorti per ragioni differenti dai ricavi sono iscrivibili in bilancio se 

sussiste “titolo” al credito (crediti verso dipendenti per anticipi, crediti verso l'erario, crediti verso 
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istituti di assicurazione per gli indennizzi, depositi cauzionali, ecc.). 

In particolare, i crediti nei confronti della Regione, del Ministero o di altro Ente o Amministrazione 

Pubblica sono iscrivibili per gli importi stabiliti in atti di diritto privato giuridicamente vincolanti 

ovvero in provvedimenti amministrativi concessori, da cui consegue con certezza e secondo la 

regolazione specifica l’esigibilità delle somme. 

I crediti sono esposti nello stato patrimoniale al netto della svalutazione, eventualmente effettuata. 

I crediti sono valutati secondo il presumibile valore di realizzazione. 

Per i crediti non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato in quanto i crediti sono a breve 

termine e non sussistono costi di transazione. 

Pertanto, il valore nominale dei crediti in bilancio è stato rettificato, tramite un fondo di svalutazione 

appositamente stanziato per le perdite per inesigibilità ragionevolmente previste. 

Partecipazioni  

Sono iscritte al minore tra il valore di acquisizione e il valore di presumibile realizzo, ritenuto 

coincidente con la quota parte di patrimonio netto corrispondente al capitale sociale posseduto.  

Titoli  

Sono iscritti al valore di mercato di fine esercizio (“fair value”) in applicazione del principio 

internazionale IFRS 9 per le seguenti motivazioni: “rappresentazione veritiera e corretta”, 

“rilevanza” del valore del capitale investito e la loro prevalente origine da donativi. A fine anno, 

l’adeguamento del valore patrimoniale, sempre rilevato al valore di mercato (“fair value”), è stato 

scritto, per prudenza e per mantenere l’integrità del capitale investito in titoli, in variazione del 

patrimonio netto.  

Disponibilità liquide 

I Fondi liquidi sono tipicamente formati da: 

- denaro e valori in cassa. Sono rappresentati dal denaro contante e dal residuo delle carte 

prepagate esistente  nella piccola casa e nei vari presidi. 

- depositi presso gli istituti di credito. La specifica voce di bilancio comprende i saldi attivi dei 

conti presso gli istituti di credito, includendo anche gli eventuali interessi attivi maturati a 

fine anno. 

Ratei e risconti 

La voce accoglie i ratei e i risconti maturati a seguito delle rettifiche ed integrazioni operate in sede 
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di chiusura dell’esercizio. 

La contropartita contabile è costituita, rispettivamente, dalla quota di proventi o di oneri da 

imputare al conto economico, sulla base del principio della competenza dell’esercizio in chiusura, e 

relativamente alle quote di costi e proventi comuni a due e più esercizi, l’entità dei quali varia in 

ragione del tempo. 

Patrimonio Netto 

A partire dall’esercizio 2018 i lasciti in Immobili e Titoli la cui accettazione è avvenuta nell’anno, 

vengono iscritti con contropartita a Conto Economico. 

Debiti 

I debiti rappresentano obbligazioni a pagare determinate somme ad una data di solito prestabilita. 

I debiti includono anche le somme che devono essere pagate, secondo la vigente normativa, al 

personale, all’erario e ad altri enti per imposte.  

L'evidenziazione dei debiti nello stato patrimoniale è stata effettuata considerando le varie 

caratteristiche che i debiti stessi hanno. 

I debiti verso fornitori sono registrati al netto degli sconti commerciali.  

Per i debiti a breve non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato in quanto i debiti sono a 

breve termine e non sussistono costi di transazione. 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti destinati a coprire perdite o debiti aventi le 

seguenti caratteristiche: 

- natura determinata; 

- esistenza certa o probabile; 

- ammontare o data di sopravvenienza indeterminati alla data di chiusura dell'esercizio. 

I fondi rischi e oneri non possono mai superare l’importo necessario alla copertura delle perdite, 

degli oneri o dei debiti a fronte dei quali sono stati costituiti. 

La posta del passivo accoglie: 

a) accantonamenti per passività certe, il cui ammontare o la cui data di sopravvenienza sono 

indeterminate: si tratta in sostanza di fondi spese, ossia di costi, spese e perdite di 

competenza dell'esercizio in corso (o di esercizi precedenti) per obbligazioni già assunte alla 

data di bilancio od altri eventi già verificatisi (maturati) alla stessa data, ma non ancora 
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definiti esattamente nell'ammontare o nella data di sopravvenienza; 

b) accantonamenti per passività la cui esistenza è solo probabile (cosiddette «passività 

potenziali» o fondi rischi): trattasi di passività connesse a situazioni già esistenti ma con esito 

pendente in quanto si risolveranno in futuro. 

Fondo trattamento di fine rapporto 

Con l’introduzione del D.Lgs n. 252 del 05.12.2005, recante la “disciplina delle forme pensionistiche 

complementari”, si è modificata la contabilizzazione delle poste in bilancio relative 

all’accantonamento del TFR per i lavoratori dipendenti. In base a tale disposizione, i datori di lavori 

con un numero di addetti superiore a 50, devono destinare a forme di previdenza complementare 

le quote di TFR accantonate, ovvero devono trasferirle all’apposito Fondo di tesoreria istituito 

presso l’INPS. Pertanto, le quote maturate mensilmente sono trasferite al Fondo di tesoreria INPS 

addebitando il conto acceso ai costi per accantonamenti TFR rilevati nel mese ed accreditando il 

conto finanziario che rileva il versamento della quota di TFR maturata. 

L’ammontare del debito, in ottemperanza alla vigente normativa ed ai vigenti contratti collettivi di 

lavoro, corrisponde a quello delle indennità da corrispondere ai dipendenti in caso di cessazione del 

rapporto di lavoro alla data del bilancio. 

Imposte sul reddito 

Le imposte sono iscritte in contabilità secondo le aliquote e le norme vigenti e si riferiscono: 

- all’IRAP, determinata con il metodo retributivo per quanto riguarda l’attività istituzionale, 

calcolata sulla differenza tra valori e costi della produzione per l’attività considerata 

fiscalmente commerciale;  

- all’IRES, riconducibile ai redditi imputabili all’Ente. 

Riconoscimento dei ricavi e dei proventi 

I ricavi delle prestazioni sono rilevati al momento di esecuzione della prestazione. 

I proventi per contributi sono riconosciuti al momento in cui sono conseguiti con certezza, che 

normalmente si identifica con il trasferimento di somme di denaro o con la deliberazione formale 

dell’Ente erogante. Le liberalità in natura ricevute nel periodo sono valorizzate al valore normale, 

inteso come tale il valore al quale i beni e/o i servizi possono essere scambiati da parti consapevoli 

e disponibili nell’ambito di uno scambio paritario. 

I proventi di natura finanziaria sono riconosciuti in base alla competenza temporale, con la 

rilevazione dei relativi ratei e risconti. 
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Come già accennato in precedenza, dall’esercizio 2018 i lasciti in Immobili e Titoli di competenza 

dell’anno vengono iscritti con contropartita a Conto Economico. 

Riconoscimento delle spese e degli oneri 

Le spese e gli oneri sono inseriti in bilancio secondo il principio di competenza, tenendo conto anche 

di quelli conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

Analisi delle singole voci di bilancio 

Stato Patrimoniale 

Attivo 

Immobilizzazioni 

Si riporta di seguito la variazione delle immobilizzazioni al netto dei fondi: 

 

 

 

 

L’investimento complessivo in immobilizzazioni effettuato nel corso dell’esercizio ammonta ad Euro 

13.243.901 ed è pari al complessivo incremento del valore storico (Euro 22.271.403) dedotti i 
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passaggi in esercizio di “immobilizzazioni in corso” intervenuti nel 2019 (Euro 8.366.690), per Euro 

660.812 all'accertamento degli svincoli di cantieri terminati. I predetti incrementi sono comprensivi 

dei valori derivanti dalle variazioni dovuti a successioni o donazioni transitate a conto economico 

pari ad euro 3.201.767. 

Gli investimenti per fabbricati sono principalmente riconducibili alla sfera immobiliare istituzionale 

per Euro 3.630.213, nello specifico: da successioni e donazioni per Euro 3.210.747, accatastamenti 

per Euro 226.390 e per capitalizzazioni di lavori di ristrutturazione per Euro  193.076. 

Gli investimenti per impianti si riferiscono principalmente alla sfera relativa all'assistenza, per Euro 

86.723 e sono relativi per lo più a lavori di ammodernamento di impianti elettrici. 

Le immobilizzazioni in corso si riferiscono principalmente alle ristrutturazioni in atto presso le case 

assistenza di Torino per Euro 3.680.456, Pinasca per Euro 1.993.721, Firenze per Euro 941.613 ed 

Alba per Euro 81.401, all'Ospedale con la ristrutturazione del reparto di senologia per Euro 948.494, 

e per il ramo di attività immobiliare per la ristrutturazione dell'immobile estero sito a Montecarlo 

denominato Villa Menesini per Euro 598.485. 

Attivo circolante 

  

La variazione è rappresentata principalmente dall’incremento delle rimanenze dei dispositivi 

medici. 

I crediti sono stati valutati con il criterio del presumibile valore di realizzo, di seguito si riporta la 

relativa composizione: 

 

I valori sono riportati al netto del fondo svalutazione crediti. 
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Di seguito si riporta il dettaglio dei crediti suddiviso per area: 

 

 

 

 

Di seguito si riporta l’apertura dei crediti vs clienti: 

 

I crediti verso ASL, pari a euro 8.229.536, si riferiscono principalmente alla produzione ospedaliera 

e per le case di assistenza.  La voce crediti privati, pari a euro 6.410.618, accoglie principalmente i 

crediti derivanti sai canoni di affitto degli inquilini. Per quest’ultima tipologia di crediti, per logiche 

prudenziali si è proceduto ad adeguare il valore del fondo svalutazione di cui si dirà nei commenti 

del conto economico. 

Di seguito si riportano i dettagli della movimentazione del fondo svalutazione crediti: 

 

L’utilizzo si riferisce alla chiusura di partite aperte verso l’Asl di Torino 2 del 2009 per euro 73.943 e 

del 2010 per Euro 1.765.849. L’accantonamento pari ad euro 1.000.000 di riferisce all’adeguamento 

al presumibile valore di realizzo dei crediti derivanti dalla rette arretrate degli inquilini.

 

I crediti verso l’erario si riferiscono all’acconto IRES, IRAP e al credito IVA. 
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Gli altri crediti sono costituiti principalmente dai crediti per successioni che vengono rilevate a conto 

economico all’atto dell’accettazione delle stesse. I crediti per cessione di ramo di azienda si 

riferiscono alla cessione all’Istituto della Sacra Famiglia del ramo d’azienda per la Casa Arcobaleno 

avvenuta nel 2015 per le quali si è convenuto un pagamento rateale di 260 mila euro l’anno (restano 

ancora nove rate). 

Si riporta di seguito la ripartizione dei crediti tra area istituzionale e commerciale: 
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Partecipazioni 

Le partecipazioni sono state valutate al costo di acquisto.  

 

Nel corso dell’esercizio 2019 non vi sono state modifiche rispetto al 2018. 

Il valore è principalmente riferito alla partecipazione nella società consortile che gestisce il 

patrimonio immobiliare per euro 90.000 e per la restante parte in altre società semplici.  

Titoli 

 

Il valore dei titoli, come in precedenza descritto, è stato adeguato al valore di mercato al 

31/12/2019. La differenza di allineamento è stata, per prudenza, per rispetto dell’integrità del 

patrimonio e per l’origine da donativi, imputata in una posta del patrimonio netto. 

Di seguito si riporta la relativa composizione e movimentazione: 
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Disponibilità liquide 

 

Ratei e Risconti 
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Passivo 

Patrimonio netto 

Di seguito si riporta dettaglio della movimentazione del patrimonio netto:  

 

La voce “Riserve statutarie“ registra un incremento pari ad Euro 8.670.857 così composto: per euro 

8.628.809 attribuibili all’adeguamento dei titoli al valore di mercato e per Euro 42.047 attribuibili al 

terreni e fabbricati derivanti da successioni. Il decremento pari a euro 23.691 è attribuibile a 

rettifiche di stime effettuate in esercizi precedente per poste contabilizzate ad incremento del 

patrimonio. 
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Il patrimonio libero dell’Ente presenta un incremento pari a 7.747.774 per il riporto a nuovo 

dell’avanzo dell’esercizio precedente, parzialmente compensato dal disavanzo dell’esercizio 

corrente pari 1.770.998.  

Fondi Rischi 

 

di seguito si rappresenta il dettaglio dei fondi rischi 

Altri fondi rischi 

 

Gli accantonamenti dell’esercizio si riferiscono per 145.000 euro a un contenzioso relativo ad un 

immobile in Sardegna, per 200.000 euro per accantonamenti derivanti da abbattimenti automatici 

della produzione e per controlli di appropriatezza delle cartelle cliniche relative alla produzione 

ospedaliera e per 11.807 per accantonamenti relativi ad accertamenti dell’imposta IMU per i quali 

l’ente ha intenzione di proporre ricorso. 

Fondo per competenze contrattuali arretrate 

 

Nel corso dell’esercizio si è proceduto ad un ulteriore accantonamento per adeguare il valore alla 

stima degli effettivi esborsi 

Fondi per cause legali 

 

Il fondo è costituito per cause antecedenti all’esercizio corrente. Non si è provveduto ad effettuare 

ulteriori accantonamenti. 
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Trattamento di fine rapporto 

La voce accoglie le voci accantonate nel periodo antecedente la riforma al netto degli acconti e degli 

utilizzi a seguito della cessazione del rapporto di lavoro e la parte di fondo che i dipendenti hanno 

deciso di trattenere in azienda. 

 

 

 

Debiti 

I debiti sono valutati al valore nominale. Si riporta di seguito il prospetto con la loro composizione:  

 

Di seguito si riporta l’apertura dei debiti per area: 

 

 

I debiti vs. fornitori sono riferiti per la quasi totalità a soggetti nazionali. I predetti valori sono 

comprensivi delle fatture da ricevere per euro 5.723.011 e note di credito da ricevere per euro 

215.829. 
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Si riporta di seguito la ripartizione tra i debiti distinti tra attività commerciale e istituzionale 

unitamente al dettaglio della composizione dei debiti tributari e degli altri debiti. 
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Ratei e risconti 

di seguito si riportano i valori dei ratei i risconti passivi. 
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Nella Tabella sottostante si riporta il dettaglio delle voci che compongono le rispettive voci: 
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Rendiconto Gestionale 

Il Rendiconto gestionale fornisce informazioni sulle modalità con le quali le risorse sono state 

acquisite ed impiegate nel periodo, con riferimento alle cosiddette “aree gestionali” che 

corrispondono ai diversi segmenti di attività.  

Attività Tipica 

 

I proventi da attività tipica sono diminuiti principalmente per effetto dei minori contributi, dei 

minori proventi degli stipendi e pensioni dei religiosi, nonché delle minori offerte e successioni. 

 

A livello complessivo i costi non hanno subito scostamenti significativi.  La riduzione dei costi per 

materie prime è riconducibile principalmente ai minori costi per carburanti e lubrificanti, 

parzialmente riclassificati negli oneri diversi di gestione, ai minori costi per farmaci presidi e protesi, 

ai minori costi per materiale di consumo, per igiene, per guardaroba e materiale di manutenzione  

 Gli oneri diversi di gestione sono aumentati per soprattutto per effetto delle spese di successione 

e per effetto della diversa riclassificazione di alcuni costi indeducibili. 

Raccolta Fondi 

 

I proventi da raccolta fondi sono rimasti fondamentalmente in linea con l’esercizio precedente. 
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Gli oneri da raccolta fondi sono aumentati principalmente per effetto dei costi di pubblicità e per 

acquisti. 

Attività Accessorie 

 

L’aumento dei ricavi è principalmente riconducibile ai all’attività dell’ospedale, dell’assistenza ed 

ai corrispettivi derivanti dalla scuola 

 

L’incremento dei costi per servizi è riconducibile ai maggiori costi per prestazioni di liberi 

professionisti medici, dai costi per servizi di pulizia dai costi per utenze. I predetti valori sono stati 

compensati dalla riduzione delle consulenze, dai costi di manutenzione. I costi del personale si sono 

incrementati principalmente per effetto della stabilizzazione del personale dell’ospedale, per la 

sostituzione del personale religioso della scuola con personale laico e per effetto di un maggior 

minutaggio per il ramo assistenza.  
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Attività Patrimoniali e Finanziarie 

 

La diminuzione dei ricavi è riconducibile a minori proventi per vendite e alienazioni, minori riaddebiti 

per spese condominiali e minori risarcimenti per danni ed espropri. Rispetto all’esercizio 2108 è 

stata effettuata una riclassifica dei valori derivanti da successioni e donazioni, attribuendo i predetti 

valori alla sfera istituzionale. 

 

 

I costi per oneri finanziari e patrimoniali hanno subito un incremento soprattutto per effetto delle 

spese condominiali, per le consulenze , per i costi per utenze, per i costi di manutenzione e per i 

costi per utenze 

Oneri di supporto generale 

 

L’aumento dei costi per supporto generale è anche riconducibile ad una diversa attribuzione delle 

attività intervenuta nel corso del 2019. Gli aumenti sono riconducibili alle utenze, consulenze, alle 

manutenzioni, ai servizi di pulizia. 

Di seguito, al fine di fornire una informativa sul risultato economico della gestione viene effettuata 

una disamina delle voci del conto economico. 
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Conto Economico 

Valore della produzione 

Il dato esposto risente di rilevazione delle poste straordinarie riallocate a voce propria. 

Vengono di seguito rappresentati il dettaglio delle singole voci afferenti il valore della produzione: 

Il decremento è soprattutto rappresentato dai minor valori delle offerte e successioni unitamente 

al minor valore delle plusvalenze. 

 

I ricavi delle vendite delle prestazioni possono essere suddivisi come segue: 

 

I ricavi strettamente connessi all’attività operativa della Piccola Casa sono aumentati 

complessivamente del 3,59%. Il predetto incremento è soprattutto riferibile all’incremento dei ricavi 

verso le ASL riconducibile sia ad un addendum contrattuale sottoscritto per l’ospedale sia a maggiori 

ricavi per quanto concerne le attività di assistenza. 

Contributi 

 

La voce contributi ha rilevato una riduzione di circa il 12,11 % soprattutto per il minor apporto dei 

contributi da parte di privati. 
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Altri ricavi  

 

Gli altri ricavi sono diminuiti soprattutto per la minor incidenza delle successioni e delle plus valenze 

derivanti dall’alienazione dei beni immobili. 

Di seguito viene proposto il valore della produzione scomposto tra sfera commerciale e istituzionale: 
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Costi della produzione 

Il dato esposto risente della rilevazione delle poste straordinarie riallocate a voce propria. 

Si riporta, di seguito, il prospetto di dettaglio; le singole voci sono esposte al netto degli importi 

afferenti all’attività della ricerca scientifica che sono stati oggetto di capitalizzazione. 
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Di seguito si riporta la suddivisone dei costi di produzione divisa tra sfera istituzionale e sfera 

commerciale: 
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Costo per acquisto materie prime, sussidiarie e merci 

Il costo per le materie prime sussidiarie e merci è rappresentato dalle seguenti voci dalle seguenti 

voci (bilancio complessivo): 

 

A livello complessivo l’incremento dei costi pari a 201.994 è compensato dalle maggior valore delle 

rimanenze finali di cui si dirà in seguito. Gli incrementi sono riconducibili ad un aumento del valore 

della produzione. 

Costo del personale 

Il costo per il personale è rappresentato dalle seguenti voci (bilancio complessivo): 

 

 

� Il costo per salari e stipendi comprende le retribuzioni al personale e include il costo della 

tredicesima e delle ferie maturate e non godute. 

� Il costo per oneri sociali riguarda i diversi enti di pertinenza del personale: INPS, INAIL,  e altri 

enti di previdenza 

� Gli altri costi per il personale 

Gli altri costi del personale comprendono principalmente il vestiario per il personale per euro 

26.461, per lavaggio divise per euro 22.930, costi per lavoro interinale per euro 536.425, 

costi per personale religioso per euro 309.304 
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Servizi 

Il costo per il personale è rappresentato dalle seguenti voci (bilancio complessivo) 

 

La variazione più significativa è inerente ai costi per utenze che si incrementano di 846.285 euro per 

effetto soprattutto dovuto ad incrementi di tariffa, ai costi per consulenze per liberi professionisti 

medici che si incrementano di 208.803 e ai costi di assistenza software per euro 101.619 

Godimento beni di terzi 

di seguito si riportano i costi per godimento di beni di terzi (bilancio complessivo) 

 

L’incremento è principalmente dovuto all’aumento dei costi di noleggio per apparecchiature 

scientifiche e sanitarie. 

Ammortamenti e svalutazioni 

I costi per ammortamenti e svalutazioni sono rappresentati da:  
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Non vi sono state variazioni nelle aliquote di ammortamento. Si è inoltre proceduto con la 

capitalizzazione di spese aventi durata pluriennale. In particolare, le spese per sviluppo software e 

le spese di manutenzione straordinaria sugli immobili. L’accantonamento al fondo svalutazione 

crediti è stato effettuato per adeguare i valori dei crediti della direzione immobiliare all’effettivo 

valore di realizzo. 

Oneri diversi di gestione 

Di seguito si riportano i dettagli degli oneri diversi di gestione (bilancio complessivo): 

 

 

Altri accantonamenti 

Di seguito si la variazione degli altri accantonamenti (bilancio complessivo): 

 

Sono riferiti all’accantonamento per la possibile perdita di un fabbricato in località Abba Mala 

situata nel comune di Bosa per 144 mila euro, per 200 mila euro all’abbattimento automatico della 

produzione e alla congruità delle cartelle cliniche dell’ospedale e per la differenza 

all’accantonamento per IMU relativa all’immobile nel comune di Sardara e all’adeguamento del 

fondo per competenze contrattuali arretrate. 

Variazione delle rimanenze 
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L’incremento del valore delle rimanenze è principalmente riconducile all’ospedale, il valore è stato 

determinato a seguito di inventario fisico dei beni. 

Proventi ed oneri finanziari 

 

I proventi finanziari si riferiscono principalmente a interessi attivi su c/c bancari per euro 2.414 a 

interessi attivi su titoli per euro 129.129, a differenze attive su cambi per euro 28.729. Gli oneri 

finanziari si riferiscono principalmente a spese bancarie per euro 61.537, a differenze passive su 

cambi pari a euro 7.904, a interessi passivi di mora e su depositi per euro 3.315, spese e commissioni 

su titoli per euro 28.396  e per la restante parte ad altri oneri finanziari. 

Imposte 

 

Compensi agli organi sociali 

L’emolumento erogato al Collegio sindacale per l’esercizio 2019 ammonta a 26.188. Gli altri organi 

della Piccola casa essendo composti da personale religioso prestano la propria attività a titolo 

gratuito. 

Informazioni sul personale dipendente 

Alla data di chiusura dell’esercizio il numero delle unità di personale in forza all’ente è pari a 1323 

unità. 
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Analisi Risultato economico con costi figurativi 

Il risultato economico non tiene conto dei costi figurativi del personale religioso attualmente 

impegnato in ospedale. Nel 2019 il personale impegnato gratuitamente nella gestione delle Piccola 

Casa è stato pari a 174 unità. 

Di seguito si riporta il prospetto che evidenzia i differenti risultati con l’inclusione dei costi figurativi 

 

 

Informazione sui fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Nel corso del 2020 è da segnalare la diffusione della Pandemia connessa al Covid-19. La Piccola Casa 

ha messo in campo tutte le azioni necessarie per quanto riguarda gli aspetti di sicurezza, collocando 
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da subito il personale in ferie e adottando le politiche di smart working verso il personale la cui 

presenza fisica non è necessariamente richiesta in azienda. A seguito della riduzione delle attività 

inoltre si sono attivati gli ammortizzatori sociali, in coerenza con quanto previsto dalla normativa 

emanata appositamente per far fronte alla crisi. I predetti ammortizzatori hanno riguardato 

soprattutto il personale della direzione scuola a causa della sospensione delle attività. Il personale 

che ha continuato a svolgere l’attività presso le sedi della Piccola Casa opera con opportuno 

distanziamento e con la dotazione di dispositivi di protezione individuale.  All’interno dell’ospedale 

è stato allestito un reparto Covid-19 destinato all’accoglienza e alla cura dei malati affetti dal 

predetto virus.  

Evoluzione prevedibile e continuità aziendale 

Come accennato nel paragrafo precedente, la diffusione del Corona Virus, ha comportato una 

diversa destinazione di alcuni reparti ospedalieri. La normativa ha previsto la sospensione di tutte 

le attività sanitarie che non rivestono carattere di urgenza. Allo stato attuale la produzione 

ospedaliera è stata parzialmente recuperata attraverso il ricovero di pazienti Covid-19 i cui DRG 

devono ancora essere definiti dalla Regione Piemonte. Inoltre, potrebbero verificarsi dei mancati 

incassi riconducibili sia alla sospensione delle attività scolastiche che alle difficoltà economiche delle 

famiglie e degli inquilini per quanto riguarda la gestione immobiliare.  

In ogni caso, tenuto conto della situazione patrimoniale della Piccola casa si ritiene opportuno 

precisare che i fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio non hanno in alcun modo scalfito il 

presupposto della “continuità aziendale”. 

Atti significativi operati nel corso dell’esercizio 2020 nell’ambito della gestione 

L’Ente ha fatto ricorso, nel corso dell’esercizio 2020, ad una specifica consulenza professionale 

(advisor) per la revisione della gestione del portafoglio titoli. 

Nel nuovo esercizio, inoltre, l’Ente ha approvato la nuova procedura amministrativa del ciclo passivo 

ed ha avviato il progetto organizzativo per definire gli altri processi gestionali. 

 

* * * 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale complessivo, Stato patrimoniale area 

istituzionale, Stato patrimoniale area commerciale, Rendiconto gestionale, Conto Economico 

complessivo, Conto Economico area istituzionale, Conto economico area commerciale, Rendiconto 
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Finanziario e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale 

e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture 

contabili. 

 

 


